
 

I LEONI DELLA SCUOLA MEONI 

(per una scuola accogliente) 

ACCOGLIERE: DOVE? 

I bambini, entrando per la prima volta alla scuola dell’infanzia, devono “separarsi da…” (dalla 

loro casa, dai loro familiari, dal contesto del nido…) e “situarsi in…” (in un nuovo ambiente, 

fatto di spazi e persone a loro sconosciuti). Nel primo periodo di frequenza, secondo le 

modalità indicate nel Progetto Accoglienza dell’Istituto, i bambini vengono accolti nella 

sezione di appartenenza, dove gradualmente impareranno a conoscere le insegnanti (e a 

prenderle quali punto di riferimento) e a stringere legami di amicizia con i compagni.              

E’ dopo tale periodo che i bambini, superate le ansie di separazione e costruita una prima 

appartenenza di gruppo, saranno accolti nella scuola, accompagnati in tale percorso dai 

bambini di 5 anni e dalle loro insegnanti. 

ACCOGLIERE: QUANDO? 

Il percorso del “tutoraggio”, che si conclude con la “Festa dell’accoglienza”, inizia ad ottobre, 

dopo che anche i bambini già iscritti negli scorsi anni scolastici, hanno avuto la possibilità di 

rinsaldare le loro amicizie, il loro senso di appartenenza al gruppo sezione. 

ACCOGLIERE: COME? 

I bambini coinvolti nella preparazione dell’accoglienza dei nuovi iscritti nel “gruppo scuola”, 

sono quelli di 5 anni appartenenti alla sezione omogenea e alla mista. A loro è affidato il 

compito di presentare gli spazi della scuola comuni (palestra, corridoio/salone, biblioteca, 

stanza per attività di piccolo gruppo) e le diverse sezioni (verde, gialla, rossa, blu). Una 

attenzione particolare viene rivolta agli spazi di utilizzo comune: i bambini dell’ultimo anno di 

scuola, riflettono insieme sulle modalità d’uso di tali ambienti, su cosa “si può” e “non si può” 

fare e sulla motivazione di ciò. Per raccontare agli altri bambini, devono ricordare a se stessi 

le regole da rispettare e condividerle con il gruppo. Nel presente anno scolastico è stata data 

una attenzione particolare alla modalità di comunicazione di tali regole. Con i bambini si è 



cercato di trovare un linguaggio che risultasse chiaro e immediato per i bambini nuovi iscritti,  

anche per chi aveva difficoltà nel seguire il linguaggio verbale. Così, attraverso la discussione 

di gruppo, sono stati progettati (e successivamente realizzati) dei cartelli da affiggere negli 

spazi comuni. Ad ogni bambino di 5 anni è stato poi “affidato” un bambino nuovo iscritto da 

accompagnare nella visita della scuola (a piccoli gruppi, con la presenza delle insegnanti) e nella 

“lettura” dei cartelli affissi dai bambini stessi.                                                               

Sempre in tale periodo, i bambini “tutor” preparano dei piccoli gadget da regalare ai bimbi 

nuovi in occasione della Festa dell’accoglienza. 

 

                

          “Non si può correre”                                   “Non si può fare la lotta” 

 

 

                    

         “Non si può entrare                                        “Non si può scivolare   

        in casina dalla finestra”                                        a testa in giù” 

 

 



LA FESTA DELL’ACCOGLIENZA 

Terminato il percorso di visita degli ambienti scolastici da parte dei bambini nuovi iscritti, la 

scuola tutta si prepara a festeggiare. Il leone Meo, logo della scuola, inventato anni fa dai 

bambini stessi, accompagna e caratterizza questo giorno speciale.  I nuovi iscritti si possono 

truccare da leoni e, prima di ricevere il piccolo dono preparato per loro dai bambini tutor, si 

ritrovano nel salone con tutti i bambini e le insegnanti della scuola, per fare colazione e 

assistere allo spettacolo teatrale che rappresenta la storia di Meo.                                   

Meo, tanto tempo fa, dopo varie avventure, è arrivato alle Meoni e, giocando con i bambini, è 

diventato un po’ bambino e i bambini, giocando con lui, un po’ leoni…I LEONI DELLA 

SCUOLA MEONI!. 

          

Spettacolo dei burattini con il LEONE MEO 

               

   I leoni della scuola meoni                           Un dono per i nuovi leoni       


